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Moli v' ha dubbio che gli 
si devono attribuire à quell'adente 
Sjhe il produce, sìa che esso agisca 
colla premeditazione di conseguirli 
sia che esso si serva di mezzi ohe 
lo coriddeano ad un iine pppostòi 
a quello che si era prefisso. Ciò 
^j^^ne in modo speciale 
quando il fine che si vuol ottenere 
non è conforme ali essenza e na-* 
tura delle cose. 

Le istituzioni politiche devono 
sempre aver di mira il benessere 
generale degli individui componen
ti la società ; ed i mezzi che ven-^ 
gòno usati nel governo d^ììe ,na-
2ÌofiiJ ' :d^^^|ssere ^per ,sè.stessi 
o t t ìmi^^^Pucent i alja meta de-
ider%tà. 

Confrontando questi immutabili 
prìncipii di logica, inesorabile còl 
modo indefmìbile che usa sua ec-
celièhza Deprélls nfìli'ammìfSffa-
ziÒue della cosa p u b i c a nella pe-

isoìa italica,^ si viene ^^ i to a co-

la " g S a e la^rosperità della na-
,^e,Q}ie e p : g i è pr |fl |souu:P 

scopo, se non contrario, per lo 
meno diverso, e che si serve di 
mezzi proporzionati per giungere 
al suo intento. Ricordi però il no- ' 
stro^^Agosti|^^e, adoperando la 
forza, per breve tempo solamente' 
riusciri di arrestare V azione di 
agenti liberi (Segli uomini), i quali 
incessantemente e ^ P tutta la lóro 
energia tendono jal cpSéguimento 
della felicità. -^^m 

Allo zelo smodato ed irrazionale 
dei gesuiti si deve attribuire lo 
spaventevole decadimento del cat-

pe la storia ci insegna 
che gli errori dei governi furono 
l'unica causa di loro caduta. Maq-
ctìiavelli insegna c h ^ quando si 
voglia liberare un popolo dai ti
ranni e: noj> yi rimanga, a l t r o ^ z -
zo, sì devono eccitare i tiranni 
stessi a misure eccessive di rigore, 
le quali facciano scattar!^ come 
im&lla gli oppressi contro gli op
pressori. 

ChìnnqnQ non sia privo del beatj 
dell'intelletto e consideri anche 
sùp.erficiaìmeate il modo di gover
nare dei mitìistro degli inCerni* di 
leggieri conviene che eg^^ otterrà 
un fine opposto a quello che si è 
fi^stabìlito. Io sono di opinione 
che i fatti dolorosi, dì cui t^stè 
fuDìmo spettatori, abbiano fatta al 
di qua delle Alpi la miglioriiiopa-
ganda radicale possibile, ed i libe
rali gliene dovrebbero serbare e-
terna gratitudine per la sua ef
ficace coopcrazione, se ciò non ac-
cadlltè contro le sue idee precon
cette. Depretis giova immensa-

^ mente alla causa della libertà, ma 
non ne ha merito veruno, giacché 
la meta, verso la quale T umanità 

sempre cammina con maggior o 
minor celerità, ùoti è il line voluto 
dà iùi. Egli è soltanto una causa 
materiale ed efficiente per la ra-
gione degli opposti. Deus qaos vuU 

' perdere dementai (Dìo fa impaz
zire Gploro che vuol rovinare) ; od 
il presidente del ministero, p me
glio la personificazione di tutto il 
^pqtere esecutivo, =non ne azzecca 
mài una. Sembrano Scritti 

"̂ .̂Sì fiche^non hanno nulla da 
chpfì i j^^ggh assassiiìii^afetpiu-
lietti. Bianchi ecc. 

i contadini nel Mantovano si as-

tper lui due versi latini composti 
da un capo ameno, ma pur sa
pientissimo, per descrivere il go
verno austriaco dì mezzo secolo 
addietro, e sono : 

' • • • 

ToUendos tolerat et tollerandos tolUt; 
Sic toUcns lollerans non toUranda facit 

Tradotti letteralmente suonano : ' 
l^'^sk'ìa tollera coloro che do-
vrebàe togliere (àtàndar via), eió-
glie coloro che dovrebbe tollerare; 
cqg^Jogliendo e tollerando f-g£pse 
inìòUerabiU, Per ,.nulla ; jpepretis 
non ha .stretto amicizia con V an
tica padrona del nostro (paesp^ip^i 
v#?èl azzardare due parole: anfc 
cfif^ranna ed attuale padrona del 
nostro paese, se non avessi paura 
del'fìsco poliiiSBfr^er ordina di 
Vìetina). 

Ritornando , il nostra) A-
goatino avrebbe dovuto punire se
veramente i due autori dei recenti 
disordini nelle Università d^lalia, 
od almeno almeno traslocare U 
pjpfetto di Torino ed il procura
tore dei • re ̂ IP^ado va, invece -am
bedue sono ancora al loro posto. 

IL^refetto di Torino, protettore 
dello spìa e capo di ladri Strìn-
eelii, fa invadere militàrYnetite il 
%empiò inviojabile della sciènza, e 

spciaho pacìficamente a -fine di ot
tenere dagli ingordi proprietari 

\ • 

un* equa retr ibuzip^ delle loro 
fatiche, la quale somliinistri alle 
loro famiglie almeno éb necessario 
per isfamar8i,ed il vecchio di Stra-
della li fa mettertein prigione è 
vieta la distribuzione ai desolati 
parenti deir obolo raccolto in loro 
favore. 

r : '"S: ; ; • ! : . 
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lì Papa nega il permesso dì be-
bedire la nuova bandiera di un 
reggimento, e Depretis sospende 
la rivista delle truppe, : dimenti
cando forsecba Garibaldi vinse o-
yungue soffiane la sua bandiera 
nonlfósse stata benedetta/ 

Egli fFlorvegliare e perseguita 
i liberali, e c p n c | | | J a più ampia 
hbertà ai clericali: t l ^ne / semp | 
pronto il guinzaglio per la stappa 
indipendente; ed i giornali libfllì 
sti possono gettare;ij|^ang6 sulle 
persone più intemerate, a patto 
però di non toccare gli inviolàbiir 

"'Bri istancafl 

già qualche cosa d*italiano. Per sa
lutare d t̂̂ nb tatti èalam, lo ho 
quasi imparato a sentire arabo. Qui 
si mangia carna cattiva e dura due 
volte la settimana, rìso con muffa 
sempre, carno in coosorva, pollo uaa 
volta al mese quando la Provvidenza 
può .mandE|||̂ |̂ pane da munizione 
con mtiffa. Qui i buoi pesano 100 
chili. 

Qui si dormono 4 notti su 12 al-
l'aria aperta, sui sassi, senza guan
ciale, agli avamposti. Le restE^nti notti. 
si dorme aotto ia^^nda.^ci^ye il gior- ; 
n? non 9>Hl#ar« pm^^ vi sono ' 
&S Irradi di caldo.; Acqua da lavaî sî ^ 
puzza gpaventovolmente ; quella da' 
bevere à o filtj'ata o distillata, ma 
manca sempre; un Jitro. â tosta 
dove bastare por 34 ore... con questo 

• : ^ ^ 

Viena smentita la notizia, che i no*'#; 
J-—Ny' • f • - ! 

ftft%rasJdi d'Africa costudlscano i prl-
gionieri mahdiati'fàtti dadi ìnKÌesi, 

"^È^pervenuta da Sfassaua alia So^i^ 
tà Africana dì Napoli una Is^^^Q^del *| 
dottor Traver8Ì,So tempo fa ^^^^ptr^ 
tìto per io Scioa- Ma iì negus Giovaa-

«̂ nii d'Abissinia gli ordinò di us^ 
suoi Stati e il dtljp^ Traversi 
tornare a* Maèsaui. 
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Si è qui trovata bitra di Vienna a 
tire l.'iO !a bpttfgHa piceoia^ Essa è 
una vera r^lH^*cònomica, tanto più 
che manca l'acqua ed $ poco buona. 

Sì faceva vita faticosa a causa 
• ' » » S -^ 

dimoi; si .jiunno la scarpe tutte fpU 
e manca cu^,.per .provvedere alfe 
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nella sua carica, sebbene egli spon
taneamente se ne (Voglì̂  andare 

W^9Biióp(tcis^ ed accétta per Top-
posto le dimissioni del ministro 
della Pubblica Istruzione, '^ww 

11 capo della provincia di Padova 
rispetta il sacrario dell'umana ìn | 

Jligenza, è licenziato su due piedi, 
e, partendo dall'antenòrea città, 
manda Y ultimo vale alla consoi*^p 
teda patavina (della quale non si 
era voluto fair~fcÌeco strumentò) 
come 1 gladiatori romani saluta
vano r ipperatorf jpl tradizige^jni 
Ave CJffir^ moìHturi te sahitanL 

Alcuni selvaggi dell'Africa o-
rientale massacrano vilmente ì 

: „ . . . • - " " ' . 

viaggiatori italiani, e Depretis, in-
vece di esìgere, anche colla forza, 
la,piEi ampia soddisfazioi}e, si li-
mita^^fespedìre delle platoniche 
note diplom^ticbe, professandosi 
devotissimo ai sacrosanti prlncipìi 
del diritto delle genti. 

Trascorsi poi due o tre anni 
spreca i dena#-'TO poveri contri^ 
buenti in ispedìzìonì s'§ffe infuo
cate ed aride coste del Mar Rosso 
e va mendicando dall'Inghilterra 
il permesso di unirsi a lei j 
;uerra contro coloro che vogliono 

IPlbro patria ìiÌ3era dagli stra-

ìa pazienza del lettore e 
citazioni, Depretis sì 
ragonare alla Mula che Alfonso re 
di^Spagna regali a megser Ruggieri 
di Figiovanni, secondo il poccaà̂ '̂ ^ 
ciò, (sempre ben inteso solamente 
ili questo che Depretis fa tutto 
air opposto di quello che dovrebbe 
fare,ìmltando la bestia éopracitata). 
La quale bestia, messa nella stalla 
per riposare,*l&h stallò come le 
altre (1 autore usa stallare per o-
rinare); condottaì^olla compagna 
al fiume per bere, stallò nel fiume. 
Perciò Ruggieri disse: Dehì do
lente ti faccia Dio, bestia, che tu 

X • 

se' fétta come il signore Che a 
me ti donò.-'^^: : ^^^- ••̂  

Bezio. 

Lsiî ftiancheria la si tav%^4^ par noi 
con acqua fredda e senaa sapone. 

Il raarìiJlài^e tutto ih un fm^̂ to solo 
idi f^rro, bicchière ér:farr^^sg?ga>0^ 
vagli^^^e senza tavola,; lagaTsu botti., 
Non si possono fare bagni t̂ìi noap < 
perchè dannosi alla 8altìté,'^# crepa' 
dal caldo e si vede sempre l'ac^uà'̂  
salsa, mollò salsa, saìsiaaima. Qualche 
volta sì mangia f^ce che si trovala:. 
a buon mercato al nostro arrivo ed'' 

• -

ora è carissimo. Si beve poco vino 
acetoso 8 lo si paga a -̂iO f̂i 

^pn sì >a po^t^flidere io scapo vv 
deit^'nostra presenza; in Assab. ^ 

Si aspetta sempre l'ìnviodì oggetti 
di prihia necessità dall'Europa. Si 
spera che il góvIVrio una buona volta 

ia ricordarsi dèi suoi figli d'Italia. 
. . . . • - I , , t j 

Si paga tutto 10 voUe più del giu
sto,prezso. Up lt)i(:schiera d* acqua con 
fuici costa 25.C6Tìtesimi; uno di ver-
mpttòJPifjentesirai. t̂ p» ai può fu-

P e r Wkew 
- ' . 

.jj^jtre lettere pervenute alla stessa 
società dicono essere nfè'lssirio cftaw 
!e truppe italiahé si avanzino su K^rén* 
AUrinaenti questa città càd1¥ih"raano 
ai ribelli. 

'La gua?nT^^e egig/aoa jìa gìài?ft6 
baudonato Kerén. Il giorno IO corrcsn^ 
te gìunsoi^^ a Massftua miHe.i|CaóàmalU 
carichi dì soldati, dì donnejlf t i fcl ' . 
lìff i masserìzie pròvònie^tlJK| 
Sì aspettano altri mìUa oammoUl 

L , , , ~ 

La salute d»Ue nostre truppe c ^ 
itmuai.attiessere Qttìt^^^ ••. ^ ' 

jlflfeiarstro^Manéini-distfibuìaiiau^"' 
colleg^ì tin progqtto tendohteìftl^-
muovere la attivì^^ "^^^ffi 

.§e<3(jad0ja,.|Èas^s?^naiagfs«^rog^t= 
ta nQn,ìiacoatm^Jg4aprp.fa2)op.e di tuttt;^^ 
i pnnistPVfî P^ciaìmente per djppai 

anto Singolari proposte che l̂b 
yn|^^i queste proposte 

ratibé praticamente la sontensa della 
Obfte 'di Oassazibi^Ttfé'r^spingbvV M 

•A'-ri-^-Hm., 

ènei 

"m proposte della «̂ Propaganda F;id6'*;,| 
l'altra escluderebbe del serviaiomUì 
tare » giovani che vogUoiior madore 
coma'̂ iCtiloiìi in Africa, 
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(Nostra corrispondenz&p' 
30 marzo.1885. 

COME SI VIVE QUÌ 
Dirò in primo luogo qui essere dif

fìcile fare ghiaccio artificiale causa,̂  
folte calore esistente. Avere spedito 
cartplìpa che riaelérete iforse unita-
mente questa l6ttera,oaàsa la grande 
facilità dì cofflunìcasioni di questi paesi 
con Europa. 

OtLììpa lamia salute corporea, ma 
pessima salute Sborsa. 

Vanno tutti semWpùdi ; .noi, più 
i, andiamo Testiti. Assab è paese 

grande come uno di urìdî jì̂ ;,; case di
sperse, tutto a un piano solo, piccolo, 
abitato da europei d'Italia. Poi vi e-
sìetono forse. 100 pap^gg di stuoie 
abitate tla mori. Qui in ogni capanna 
esiste una donna che serve (II) 'per 
tttti gli uomìfti della famiglia.! flgU 
sono fìgli di tutti.0 di Dio. La gente 
è buona. Tutti i tambini conoscono 

mare. 
il Terreno è composto di sabbia e 

lava; riient* altro. Le piante sono 10 
in tutto il prtesa e spino|e; 5 palme 
senza fratto. Qualche volta si viene 
in sambuco da Àcfen a portare qual
che risorsa che viene presa d*as8alto 
a pagata salata. Qui, y'cino a Moka, 
il caffé costa quanto ÌB*»ltalìa^j8 è 

attivo. 
? ' J Ì* . I^5 ' : Ì -

Farete onera buona di mandare 
^ '-

•K 

tutto quello che credete possa gio 
vare alla spedizione italiana. 

Scrivo 3ovrÌ̂ *un letto, su un gìnpo 
chio; il lettola una stuoia in ,t€r-
ral Penna non voleie prendere l'in
chiostro. 

Del resto una bella vita ; si passa 
la séra in baldoria. àlJ^DomQuiaa si 
ascolta la S. Massa IT 

Salanti, salam a tutti* 
afHcano 

^Lonara, lOrrrrUn.me^sìiggiero sp« 
ciale della >R©ginaàari:ivato stasstìra l 
a Londra proveniente da Pietri 
ccatei portatore delle comunicazioaa 
addizipnaii; di Thorntpn, il quale 
i dettagli a i risultati delllialtirao a 
boccamento fra ThornWn 'e Giers. 

Londra^ 20. — ti Dail^ Neujs dice 
Lê  iriformaàsìoni riguardò la cessi 

' ; . : ' - . - i ''•'.-•• M ' • : . • •:• . . • - : > ' ' • : . • ' • ; ^ a ^ 

ne di Penrìjsh o.altri punti sotìo pu-
ramente immaginane. Il gabinetto e«> 
saminerà oggi il dispÊ ccio dì Lumsde 
relativo all' attacco di Komuroff e 
altre comunicazioni ricevute. Lingue-
stiònè non ha ancora superato la faèa 
crifclirturante la quale fpreiMUvi 

L Jt-I 
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"f- ffif soho "^ìiffS^ìosaménte nec*» I; 

\% 

}m-MS^\^ ' ^S^i 

« « * i B 

Londra^ 20. •— Comuni -^ Labou-
obère domanda sa ò esatta la notìsi^t 
pubblicata a Roma che 50 prigionie
ri sìtìiio arrivati a ^agsaua da Suakim. 

Filzmaurice rispond© dì non avere 
nessuna notizia di invio dì prigionieri 
a lltfassaua. 

cessan, 
Leggesi nello Standardy 
Bicesi che i negoziati assunsero wi ^ , 

piega, mgt^^/avor^if^. stante le- ' ^f"' 
tese della I t o i a che fecero rìnj|^|J|||i % 
la question^iicerti punti cne si coa« ' 
sìderavano definiti. 

Londra, 20. •— Le impressionr nei 
circqU beoe informati oggi sono'meno 
favorevoli, Il govèrno inglese avre m e 

i 

voluto che la Russia COTW prova Mi 
buona voloEUà nonché come soddì» 
sfazione dell* amor proprio inglese fa- ^ 
cesse ìndÌQtrQggiui'e alquanto le su^ 
truppe più avanzate. 

La Russia avrebbe risiioato che ave
va già^g|irato maderazione non oc» 
cupando Penideb, ma che te er%i| 
possibile far indliÈreggiare le trupp© 
stante l'i^gita^ìone e l'anarchìa £v; 
quoMe popolazioni. 

ì 

% 
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on^rrt, 20. •-" Camera É?errar««i-i-«i^er trovato un argomento nuovo 
ilfanvìile rispondendo i^^garnavoD dice j di zecca SU cui Stendere quattro 
che farà domani dichiarazioni sulla '| chiaccbere,... 6 ciò che lO conforta 

\ • 

è la convinzione che in repubblica 
si lavora meno che in monarchia, 

Arcione è ; ^ furbo : e noi ci 
0 che il buon Dìo .ce 

^ . ......_fe^-' . '• • ' ,-
Conservi pqMn pezzo^j^^anzi se 
a Cavarzer^vranno bisogno di un 
buon predicatorej egli sarà sem
pre disponibile. 

,Vi 

' 

<3LU«tone;A|g(ina.Simultaneam^|^ne 
ara Giadstone ài Oomunì presentan-

l o la domanda dei crediti, 
ero accennare che il dispac-. 

oio..4i^Lumsdeu rieovulo vonordì con; 
fernia-la.- sua preceden||g^y0rsione cir-
o^S§òidénte,Al^<^"jÌ^^« contraddi-
ce qiiella dì KomaroJT|^i4ttendiarao 

ì^panicolari da Lumsden. 
"" (DAI GIORNALI) 

A Costantinopoli — secondo le in-
formazì^^ del TempB — si segue con 

^Jnteresse Vivissimo lo svolgimento dalla 
vlrtenza anglorussaj presentendosi 

ìustamente che'^iP'èrìcoii gravissinir 
minaceiorabBero la Turchìa, se la 
guerra ne dovesse scoppiare. È generale 
persuasione, che in auesto caso \\ 
guerra non sarebbe fimitata alle pia 
nure di Penjdeh ed allo frontiere del^ 
VÀfganiétan;,ma,,^|^ sarebbero teatro 
| n Strottli^he l ln^ t i i te^^^nterebbe 

^ di forzare per aprirsi la vìa dei Mar 
E^Kero e che la K'issla sì adoperebbe 

a difenderò. . , ^ ^ ^ •. , ^ , 
In presenza aeUaeventualitàiti una 

guerra causa gli affari dell'Afganiatan, 
il governo ottomano avrebbe deiibe-

Ta-aio, a dotta à&Wo Standard^ di au-
I, snentare le difese di Erzorum, dando-
' Si^jirtGavico ai Ghazi Maucktar pascià, 
ii quale sarebbe partĵ i|g, già per quella 
volta, a capo dì una Commissione mì-
Sitars speciale. 

: Scrivono da Mosca al Times avere 
i. èia qua\ehe giorno, le tre diviisioni di 

granatieri, le quali vi hanno stanza, 
ricévuto ordine dì marciare al Cauca-
sC îtpér sostituirvi le truppe, che do-
"vWino essere avviate alla frontiera 

ana. 

I 

^mm^!^-
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Pari lo mi 

ieaftatò.. ule 
Tornata del 20 

Presidenza Durando •— Gre 2,20; 
Commemorasi il defunto 8e|kjy|ore 

Borgalti iribatand^àftll^ostinto un o-
maggio per le RUO preclare virlù, pel 
SQo patriottismo. 

Il Presidente partecipa cha le con
dizioni di Mamiani sono sia2Ìonarie, 
se riòn peggiorate. 

Rinviasi iMntefpfllIanzi di Rossi só
pra la qvHstiono doganale. 

Pfocedosi al sorteggio degli uffici' 
quindi allo scrutinio segreto suli* isti
tuzione delle scuole pratiche e spe
ciali agricole. 

1\ Preaidetite rammenta IMnterpel-
lanza dì Jacini sopra ie conseguenze 
politicheidell' inchiesta agraria. 

Ùepretis accetta V interpellanza, e 
propone di svolgerla dopo le Conven
zioni. 

Propedesi alla discussione delie Con
venzioni ferroviàri 

della Camera di attendere l'arrivo di 
tutte lè onprificenKe e poi distribuir| 
in un giorno da fisaaro con qualclio 
solennità.; 

'^rffi^ls®. — Leggiamo nella Gaz* 
zetla di Trevi$o! 

Corrono in città varie narrazioni, 
esagerat#^aturalmlÌIÌ|yii^p||a;^f^^^ 
occorso nella caserma miUtare iìelU 
é|t Raffineria por colpa dì un soldato 
dì seconda catei^orìa '. uno dijiiqueUi 
chiamati di questi giorni per r ì s t ru-
«ione. 

Ecco la verità;— un soldato, che 
noi vogliamo rìtenars esaltato di men
te, si. Tasciò andare a turpi e vergo
gnose iscrizioni auUe paréti del quar
tiere, ingìurianti i Sovrani, i suoi su
periori ecc. -—Venne subito arrestato 
e lo sì trovò in possesso di una rile
vante somma di danaro. — Tutte le 

aia, della concordia, della s'ìrapatia fra 
pino e l*a!tro paese— poi il Sinda-

<!0_ di Monaelioe WitUe che si atten-
pure nei limiti della concordia a 

ella simpatia; indi il signor Carle* 
sebi di MonBelice ehe ebbe parole dì 

QtiDQft per Montagnana; qui re
lativi battìmaW^a tutti tre. Parlò an
che il deputato Chinaglia ; parlò più 
sulla ferrovia che non sull'occagione 
in cui si trovava, uosa molto l'ope
raio, la classe diseredata, poco disse 
della rifiiìona dei due paesi. Efli 

pensava a sé soltanto. 
Avanti lo 6 si mosse dal luogo del 

bivacca coli© musiche in testa e sì 
andò in piazza dì bel nuovo per una 

- , , ,; . . »• roezz*ora circa e di qui alla Stazione 
frangie chtì la gente si compiactì.^4k..,^M - ^ •. j • . *. 
aggiungervi sono fandonie. ^^^-^f d-suono delle due musiche /use / -

qui ftìrmativa di I j ì d'ora circa, con 
continui evviva a Monselice o aMon-
tagnana, finalmente partenza dal tré 

che metteva )n.evrdett|àcon-,doc_urti enti \ no (parato a festa). Folla immensa 

esi49Z&ai —La Commissione con
servatrice dei monumenti — ì % ^ : 
guito ad una lettera:di Camillo floitÒ 

storici, come'iplr lo passato si fossa 
sempre,,provveduto aU^àP^l'tura dei 
marmi di S. Maroo ed aiizi fossevi 
aUo scopo un perdonala stabile, •— 
riconfermava il parere antecedente
mente espresso e suffragato anche 
dalla Giunta Superiore di BBUO Arti 
fiVvorevoÌQ alla pulitura, ed esprimeva 
il desiderio che il Ministero autorizzi 
la continuazione della pulitura dei 
marmi di S, Marco. 

apportatrice 
questi paesi 
industriali e 
ì vari paesi 

' -

- L " i ^ - ì 7_- j 
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Gial 

Da 
20 aprila 

FESTA PAfRIOTTICA 
fin dalle 1 pera, numero consido- % 

Dopo discorsi in favore di Ì?Ho5C/it i revole di parsoli?" àlìa staalone e 

sia aU'arrìvo che alla partenza e mol
tissime signore. Insomma la festa è 
davvoPo riuscita l 

. • " . 

Possa la , V'iporiera, 
di civiltà, produrre in 
continui miglioramonti 
comontaro l'unione fra 
della Bassa Provìncial 

La fratellanza trionferà fra tutti I 
Il fischio apportatore dì civiltà desi
gni a tutti la via sovra le meschine 
£;are di campanile I 

l u lodierno un avvenimento patrio 
I della massima importanza! Noi ne 

esultiamo; ne osul|||io i vicihi paesi! 
Viva il progresso! 
E che Motagnana ne senta tutto il 

benefico alilo avvicinatore. 

ticich dott. QiOvaMff e qMali mem-
bri sUjiplenti, i signori Argenti avv» 
Giulio, Sflffo Alessandro, Brunelli Bo
rlotti nob. dott. Emilio, Oaltegari Fran
cesco, Marchiori Riccardo e Trieste 
Ing. Giuseppa. 

dì Si confermarono gì* ins0?nanti 
' ' ' I ' ^ pL 

neìl%i^ouole primaria seguenti : pel 
sessenio dal 1885 80 al 1890-91 la 
maest^Zanera Maria e Picciolboni 
i i d s g S n pel biennio 1884 85,1885 8S 
la maestra Sonda Lucia; per 1'anrfìl '̂ 
Bcolasticp: 1881 85 il maestro Baldan 
AlWho e la maestra OaminVincenza. 

Iìel^€r«5 ^1 flirti8^.^Ione. —- Pu* 
blicUiaroo noUa sua i n i b i t a la let
tera, ieri ietta al Comunale Consi-
gUo, con cui il comm. Toìomei |^l 

• ^ • ! I 

siste nello date dimissioni da Sin
daco. 

Torr(*g\ia, 1 Bprile^4885. 

On A^sumte Anziano^ 
ììoìnanln Aìidriotti cav- Alessandro 

1 ' " - - - L V ^ — ' ' 

i 
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v:=Hcrrr ^ÌK^^ 
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\nMìm,.ìiUmim 
li buon A^^^. dall' Euganeo ha 

I scelto un tema nuovo, ed Jnte-
Pressante di dissertazioni. 

uòl stabilire chèMon-
a torto assegnando ? l l e 

e di Finali contro, sì rinvia il seguito 
\ a domani. ' 

Procedesi allo spoglio della vota-
Ì2ÌOÌQ0 scrutinio segreto sul progetto 
per le scuole: d'agricoltura, e risulta 
approvato. 

LeviiSi U seduta a\U ore 6 e 15. 

B 

• -

s. 

<-g «^»*,, Ebbe luogo 1'ele
zione dei 30 consigiierì comunali. 

La lotta fu accanita e la vittoria 

r 

'Képiibblicbè l'ambiepte della virtù, Ì contrastata valorosamente da ambe le 
:Ìe a f l f monarchie quSlo dell'onore.; ^̂  muratisti trasformati, 

|! Arcione iavece esce dì casa la J 
^mattina al l 'alba per persuadersi 

coalizzali eòi clericab, e. dagli amici 
della cessata giunta. 

. ^ M « l valore s p i e g a t ^ ^ g i o v ò de-
ìàxe per aver un buon governo unitivamente ad alcuno, perchè riu-
^̂ ^̂  ' ^ > Hcirono eletti candidali appartenenti 

per giusta metà a ciascun partito. 
.Prevedesi quindi diffiìile la compo

si 4pje dì una Giunta e più di|||,Ua 
ancora formare una maggioranza ""cho 
assicuri lUnga esistenza alla medésima. 

Dunque le cose restano sleut erànt 
in principio. 

Bw'B'Sgw. ^ Sono pervenuti alla 
Camera di commercio i diplomi e le 
medaglie dì alcuni fra i premiati alla 
esposizione di Torino. È intenzione 

• s 

mi" -

^•Jì 

ccorre... lavorare. 
Ì:;Ì̂  La-^^ar mo!to, . .ve,inangiarpco, 

Idicono i contadini mantovani, è un 
>iidiletto che noi v ^ l ^ m p lasciare 

buSttempòni grossi • e grassi 
e non lavorano punto e man-

Pjgiano a quattro ganascie, 
•;| ' Ma Arcione non èi inquieta della 
Quest ione sociale : à lui basta a-

vi furono ìi&compagnato dàlia Banda 
cittadina; alle 1 ìfi circa arrivò il 
treno da MonseliceS^̂ '̂ 

Ricevimento oltremodo espansivo 
e sinceroJ —- Pàijtenza dalla Staitione 

' ' ' _ ' A ""L ' ' 

colla Banda di Monselice in testa ed 
a poca dìsTOiza quella di Montagna-
na che alternativamente suonarono 
lino in Piazza V. E. dove, pronti i 
Jeggii, la Musica di Monselice suonò 
un pezzo à^X^Ebreo e poi un'altro 
d'occasione— M/tt*Cfa Mows2Ìic3 Mo«-

I l I ' ' ' '^ 

fapnana ;— applauditissimo. 
Indi le musiche nell'ordine stesso 

ci accompagnarono al luogo stabilito 
per il bivacco, un magnifico pertica
le del conte Gig||i, erede'Pisani. 

Il numero dèi commensali ammon-
lava a 3J0 circa. Passò, mangiando, 
un'ora e mezzo circa. r« Di tratto in 
t ra t to : evviva a Montagnana 1 evviva 
a Monselice ! 

J- " , - " 1 J J . -• , ' - » l - - ' i ' — 

f i 

\ 

àuia del 20 aprile ^^Dòtamo ieri il 
resoconto degli argomenti svolti in 
seduta publica; diamo adesso gli ar* 
gementi trattati in seduta segreta con
tinuando ad essere presenti N. 48 j 
consiglieri : 

aj Fu eletto a' Cembro della Ginn 
ta di vigilanza per l'Istituto Tecnica i 
il sig. SiìVQstri prof. Jacopo. ] 

^ ^ ^ ' . - - • - • * 

hj Fa eletto a Membro dolla Com-
Ì|sione consigliare per !a ^̂ iriforma 

dalleiJi^sre Pie il sig. Pìetròpoli atf-i 
vocato Paolo. 

e) Furono eletti a formar parte 
della Commiasione comunalevper le 
imposte dirette, quali membri effetti* 

Dichiaro che sarei pronto con Wtto 
l'animo a corrispondere all'appello del 

atrio Consiglio ed alla solunne atte-
stagione di fiducia qualora T insìstere 
nella data rinuncia non s'ìmpoynesse 
ella mìa coscienza come un assoluta 
dovere. Legato ai mtfPcoUeghi di 
Giunta da sincoro e costante ricam
bio di stima e da perfetta concordìft 
d'intendimenti, ho trovato nella ge
nerosità del loro aiuto il coraggicyii 
sostenere anco infermo l'onore del
l'ufficio finché mì durò la speranzÉi 

i di un vicino ritorno I P saluta. Osstì 
deluso m questa mia attesa e costretto 
a subire la necessità di una lunga 
cura colla certezza di non poter quin. 
di attendere a* miei doveri per àin 

' r ••- f ^ . - • 1 l l '^ ^ I ^ 

tempo ^^Jlletorriiinato, trovo nel ri
cordo stesso della generosa assistenza 
de* miei colleghi un impulsò «Iteriora 
a serbarmi irremovibile nella offerta, 

'( dimissione. 
Non so vincere un sentimento dì 

profonda amarezza nel separarmi da 
I cooperatori tanto amanti e valenti, 

ma attesto che essa sarebbe in grati 

" " • I . . 

•r^' 

i vi ì signori Indri Giuseppe, Avoni 
Durante il mangiare suonò peil^,|jhi | Luigi, AndroifAniJreftvMaluta Gio-

i qui sempre applaii- 1 vanni, Rebustelle dott. Giovanni Ea-
genio, D'Ancona dott. Napoleone, Pi-

pezzi la bar̂ i 
ditissima. 

' - ' . • • - • • . • • • " • . 

Incominciarono poscia 
Primo il Sindaco Oàrazzolo, che stet-
te nei suo dire nei limiti dell'amici-

i discordi. storeili Vittorio, Lupati ing. Giulio, t 
Sacerdoti ing, Emilio, Marzolo avv. r 
Antonio, Maggioni dott, Giovanni, Cat- j 

TT* 

I dìssimaparte alleviataso, arrendendos 
j all'invito del Consiglio ed anc 
. 1 r ' " - fflj 

poco alla preghiera mj||^volessero 
quagli egregi uomini continuare nel 
governo del Comune e risparmiare di 

' preSshte alla Città nostra lina orisi 
f intempestiva ed a me iVrimorso, sen

za colpa, di avervi offarto occasione. 
Quanto pili di sacrificio può conte
nere tale atto di patrMtismo. tanto 
piCi esso è rispondtì^ntf ali.': indole del-
l'animo loro ed agU esempi^; del loro 
passato. Se a me fosse leSttò senza 
tema d'indiscrezione attendere, dopo 
i tanti, un nuovo documento d'affettOj 
sarebbe questo soltanto che oserei 
chiedere a loro. Mi conforte^ebba dì 
tal modo il pensiero di aver servito 
cori devozione' non inutilmente fino 

i 

-^jiti. 

^ • . • • • ^ • 

me VUOI. 
AlPapparfcinfni. rassegnaF^ia 

taccarmi dal tetto dal ttio dolore, m 
fc:leaHà pensavo a ritornarti vicina |^|) 
Inluando menale.l'aspettavi, manaoria'̂ ^^ 

r^|f Mte , • • • 
\ f - *—i f 

!! — Tenace nel proposito fitto, uilfi 
v|Jera approfitta:! dell'assenza dì mio 

Mladre pe* fuggir© dalla casa dello 
iijéo,.uscir.dalia città e non ritornarci 

e venirmi incontro. Uno di essi, che 
parevami il capo diceva: 

•^ Dev'esser lei senza dubbio. Fav 
moso per donne quel diàvolo d' a-
voltOióJIlèV monti. 

Mi sentii scori-er per l'ossa un bri
vido di paura, eh'io volli attribuire 
fi--' . . . - ' . ' . -

alla frescura della notte-di già inoU 
trata, e continuai impavida, sî  

voi sconosciuta, vado a visitar U ma
dre^ ammalata. 

—Si.Meno cvancie, andiamo. 
E mi sollevaron da terirà: Come un 

serpe scivolai dalle Iqr braccia e gridai: 
-^, Ahimè 1 Ahimè! Aiuto! Aiutai 
S'udi l'nmprovvÌQO scalpitar d'un 

cavallo, ed ìq,maggip,rmente rianima
ta, respinsi i miei assalitori, non la-

ì 
• 

i 

ch'essi riconoscerebbero lo sbàglio, i sciando di gridare: . J 

'ii-:^-è;i;éii^vi^&j.i^ '• 

r . 

I 

•^^'•ienz'alTii'ti' v e d u t a . 
-m 

'b* 
te ne 

Quale imprudenza ! 
Eccoti pallida come una mortai 

'agiti di nulla, non prosegllWcer-
>, se cominci così. 

Continua, mio tesoro, 
urego. ; 

^^Éa strada era deserta, l'Averna
la della sera avea radunati al con-
dente fjcólire i contadini, la notte 

;̂ era addonsala. Mi trovavo già da 
•ià.Dezzo ben discosta dalla città qaan-

lii? dal tronco d un albero, ov'orano 
-̂ '̂ppoggititi, vidi stacGi^rsi tre uomiu 

f 

I 

ì 

orgogliosa d'aifi'ontP^^ 
ei' la mia mamma adorata. 

^ Amalia non faceva motto per paura 
d'interromper lawflgUa, ma chi le 
avesse letto in cuore te' 

I j 

— Quando mi furon vicini, uno di 
essi mi prese per mano, pregan 
a seguirlo se non volevo tìsser por-
tata.' i'^m^m;- •-miÈ'[ 

Io gli dissi cha lo rendevo respon-
eabile della violenza di cui ero vitti-

• 

ma, mi guardasse ben bene che cer
tamente eravi un equivoco, e chò in
nanzi d'obbedire mi sarei uccida. 

— Baiel mi rispose ridendomi in 
faccia. Ben ricevesti la lettera del 
nostro capo, dai momento che qui ti 
trovi, mi seguiraifsG vìva, o morta 
ti condurromd»tPluì, ci baista^compier 
la nostra missione. 

— V* iihgannato, gfidai realmente 
sbalordita, io non ho ricevuto lettera 
alcuna. Sono una povera f<ìnciulla a 

1 ' 

il 

m 

— Aiuto I Aiuto ! 
Un giovane ardito, imponente, caU 

mo certo per la siciìrosza della vìt. 
toria, ghermì l'audaùe che mi strin
gava it braccio lanciandolo come fos
sa un giofeWttolo da bimbi al di là 
del foésàto de|i^^ strada nei campi 
vicini. Poi rivolgendosi agli altri due 
che parevan disposti a vendicare il 
compagno disse loro con voce seve
ramente imperiosa ; 

— Badate che mal non incolga a 
toi ed a luì. Dite all̂  avoUoio dei 

. . . . . . 1 

moritì'òhe, se desidera un' altra le-
ziono sori disposto a fargli la gonti-
losza. E voi, andatevene, e ditegli an
cora ch'io non indietreggio mai di
nanzi ai consigli. 

Non sentii che i passi affrettati di 
una fugft precipitosa, e queste pa
role : 

£ iuì..> si salvi chi può. 
Me ne stavo trasognata noi' bel 

i 

\ 

^ezzo delia strada senza saper che 
I J I I ; egli mi fece uh inchino dicen
domi : 

— Signorina, mi pormottorete il 
piacere ed anco l'onore d'offrirvi il 
mio^cavalto per ritornare in Napoli. 
Io vi seguirò a piedi. 

— Ohi Bignorel quanto vi debbo! 
Non l'obUerò mai più, gli dissi con 
ardore. 

'"-- Cosa^l^a^^co, signorina Severa. 
—̂ Oh I diss'io strabigliata, sapete 

di già il mio nome. 
—• La donn^ che amo non può es

sermi straniera, mi rispose î îif,, pas
sione. 

Io tacqui pensierosa, da un ter
rore sfuggita, ne sentivo un altro più 
orrendo, un sospetto mi balenò alla 
mente. Ch* egli f jsse un ingannato
re^ ch'io fossi caduta in un agguato? 

— Signore, ripigliai con durezza, 
credo aver diritto di conoscere ÌV mio 
salvatore per presentarlo alla mìa fa
miglia come un amico. 

-^ Dìritlo,'no> signorina; mi rispo
se con accento indefinibile, misto di 
orgoglio, tenerezza e dolore-

— Signore, non seguirò un uomo 
che non posso conoscGrojjsgli^ non co
nosco. 

E mi formai su duo piedi con pì
glio rî sJQÌuto 0 spressante. 

: ' -••-——-•r,. 

— Voi dubitate, mi ripeta con fred
dezza. Tranquillizzatevi; siete libe?I 
di rimanere. 

- • • -

E pria ch'io avessi il tempo dì 
chiedergli perdono, di confassara il 

I m^^torto per l'insultante diffidenza, 
\ ai dileguò a'miei sguardi belio e fìftì 

re come un «omo che sdegna gli al
trui commeftì, non sente la altrui of 
fese. 

Avevo fatti appena pochi.,^^^1 per 
I tìtornare in città quando ilh vecchio 

signore raggiuntomi mi disse : 
*6ontessina, una donna BoIa,^|i 

f quest'ore è esposta a vari pericoli, 
io ho l'ordine dal giovin signore che 
v'ha salvata dì condurvi ai palazzo 
del conte Montirosa. 

Ero troppo commossa per ringra» 
ziarlo di quella delicata attenzione; 
tacqui, ed egli mi seguii^; 

Sull'aperto portone dello zìo, mìo 
padre comMaltri signori stavan per 
prender commiato, io l'additai allo 
sconosciuto che m'accompagnava, prò-
|lhdoloj^ f'ir le mie scuse, caso mai, 
com'era più che ppbabile, egli si 
fosse meravigliato di quella mia scap
pata. 

• (Continua/. 
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iu'uHimo agii interessi del Comune. 
Con affetto riverente e con grato 

ĵflnimP mi raffarmo. 
Dev.mo 

i. A. Tolomeu 
.vfz JKCY-.JI IJ 

^ Ed ecco pure ìtrtlttera^epjfi cu 
anche l'asgessore Oolltì persiste nelle 

î offjrte dimissione 
; , - : | t ì | io 

- .1 wimy^'^p'J^' 

• • • - ' ^ . • i : : * ^ . 
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Alessandro liomaninAndriotti 
Assessore 4 ^ a n o 

Padova 

La condizione poco florida dulia mia 
salute, olia richiede una lunga^ura, 
Hi'indoee a tener ferme lo mìe dimìs-
eioDi dail^Umcìo d'Assessore che^' 
Coijìunale Consiglio nella sua squisita 
bontà volle affidarmi. 

Credo mio dovere d'esternare quo-
8to desiderio, ondo quei pochi Con-
iiiglieri che ancóra^avessero ad ono
rarmi deV loro voto, niW abbiano a 
creare dìsperaionr sèmpij!|..e8ÌziàU e 
•dannosa. _ ••^'^^: • 

Sé la rmàsàUite l'aVasse acconsen
tito non avrei par mìa parto manca
to d'ott6naperai*è»'àl generoso a pa
triottico appello che il ComunalPOon-
sigììo nella sua ultima adunanza ri
volgeva alia Giunta. 

La pJ'ego dì rendersi interprete 
presso tut t i ! Signori Consiglieri della 
snia gratitudine per l'Ordine del Gior
no da essi Jeliberato col 30 Marzo 

era slato pubbUcato.̂ fein qaaei lutt 
giornali d'ìtaiia dal 1 ^ 1 
Capitale^ dal CorrUfe della Sera, al-
VArena, Ma ciò che parve incrimina
bile aigpjpcuratori del Ha di Uoma, 
di Mìlantì^ dì Verona e distante altre 
città italiane pose in subbuglio la(4C |̂̂  
stra procura la quale procèdette al 
sequestro del deSW|o tamoso e pro
cedette anche a pero uisixJoni domì-
cjjiari per rintracciarne copie! 

Non sono ameni forse i nastri,rap* 
presentanti la legge 1 l'Austria co 
manda a Padova meglio che nelle al
tro città ilaliane?" 

Parebbe dì sU In ogni modo senaa 
dubbio ha qui inlcrproti più fedeli, o ci 

I aspettiamo presto di vederli pnoi-ati 
di qualche croce della medesima Au-i. 

stria M nostri martiri — Calvi, Scar- nobello (Gireentl), 

Seconde pubblicazioni . 
DanaU) Vmconzo fu Luigi, fondito

re, con Gemme Rosa fu Antonio, ca-

Btìlluoo Antonio fu Pietro, r. pen-
sianato, con Provasi Elisabetta fu 
Luigi, possidente. 

Rocca Vittorio fu Francesco, tap-
pezziere,^n Canale Teresa df'̂ ^Ago-
stino, sarta. 

Begel Francesco fu Lorenzo, calzo
laio, con Zei Dilotta di Cario, came
riera. 

Ajoscato Antonio di Bomenicq, cal-
; Kolaìo, con Mingardo Angela fu An-
4 gelo, sarta. 

Zararneiìk Cipriano di Oiilib, for-
naio, con Garlìn Antonia fu E!rance-
8C0, domestica. 

Tiitti dèi Comune di Padova. 
GugUano Vito fu Salvatore Vito, 

contadino, con M ì̂jichì Oa^^jla fu 
I Pietro, casalinga, entrambi di Oam-

i 

#Quasì tutti i trattati in cui ebbe 
parÈaflJItalja, non miravano pur trop
po che a sminuzzarla viemmafjgior-, 
mente arricchend#i potentati stra-
men i 

"^•5S^;:ESirE:;s:i^^;^EKSS 
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decorso, e del quale serberò perenne 
e cara memoria. *^^ 

Accolga, egregio Signore, i sensi 
della tnìa più profonda stima ed inai-
terablle amicizia, 

Padova Ì2-aprile 1885. 
i Lei Devotiss.** 
Attilio Colle 

• - - • 

Ks4riRi?;l«irao g l i s r a * ! . — Alla 
imbSìfc'a udienza di questo Tribunale 
del giorno 23 corr. seguirà T estra
zione dai giurati cne dovranno pre
star servizio a questa Corte d'Assise 
sialla I Sessione del II trimestre corr. 
anno la cui convocazióne fu Qssata 

' " ' ' - i 

lier il giorno i l (faggio p. v. 
.t'eg* JBraisasStl. -^ Telegrafano 

a\Ì'vldriaUco da Roma'. . ; 
«Là Tnhxina pubblica uiia^^|iga 

lettera del prof. Br'unefctì intorno alla 
vertenza coi suol coUeghi. La lettera 
mon fa che ripetere l^ cose dette dal 
Brunetti nei suoi interrogatori al prò-? 

I ' • 

cesso di Padova. Sulla fine il Bru-
. . - . , 1 • ^ - I • -

letti annunzia prossima la comparsa 
dì un suo opuscolo, seritto^in career 
re, flhi^K^ia: per titolo; Za mxapri-
•gitone è una pennelMà d^i^ieixeptd 
txca. •» 
• Aerati i?Kl"eiriam©tófeT! c i ' ISSI, 
C©a»fflli>lfi2à©8'l. — Doveiidosì provve-
dorè all' appalto della fornitura degli 
effetti e del servizio di case,rp!3£»ggio 
per l'acquartieramento dei RE. Oa-

' K ^ - ^ ^j * ^ - ' I l I 

tàbinieri in questa Provincia, cosi nel 
nel giorho'di lunedi^4: maggio, p. _y. 
avrà luogo l'abita per detto appalto, 
che avrà la durata di un novennio 
decorribila da i luglio 1885 sul dato 
di centesimi Ventuno per ogni effet-
tivP^presenaa giornaliera dì Carabi^ 
nìere tanto a piedi che a cavallo; ce-
.̂ ìbe oPfmmogliato. ' ^ * » ^ ' ' 

Dopo la d'^fìnitiva aggiudicazione 
ed all'atto della stipulazione del re« 

• - • ' I ' ^ 1 

:Uiv^^ontratto, il deliberoitarìo dovrà 
gìrostaré una cauzione di lira 8000 ih 
Ourtelle dello Stato 5 par cento. 

Siccome l'appaltatore attuale è te-
siuto di cedere al subentrante non 
g>iù tardi del 30 giugno 1885, e verso 
|irontQ pagamento, tutti gli efT'ìtU di 
<basormaggio e mobilia che sì trova-
no nelle attuali caserme della prò-

|vincva e negli uffici dèi sigg.Ooman 
anti, e ciò limitatamente a quelli di 

:irescrizione, così.il Deliberatario re 
sta obbligato a ricevere tutti quegli 

ffatti in base a regolare inventario 
N al prezzo di stima da terminarsi 

ft due periti scelti, u»^dall* ft^ìpal' 
alore cassante, ed il secondo daWuo-

^0, il cui approssimativo importo vie-
6 dichifiratn dalla cessante Impresa 

«n lire ,4̂ 4000, 
Sodiin^tìsia"! aaaaasjal. — Qualcuno 

a poiis!ito di pubblicare ieri il /)fi-
alogo dei conUdini mantovani che 

sellini ecc. — ne saranno soddisfitti 
e a chi è degno di quella croce da
ranno il dovuto oBCulum pacU. 

Circol i» • ffll8iar3SB,®ai5 2so. ..^^^^^~ 
eati dalla., Presidenza avvertiamo i 
signóri soci che giovedì p. v., 23 corr., 
alle ore 8 lj2 pom., avrà luogo, nella 
sode del^Si^coìo, un trattenJMìllP 
privato col gentile concorso degli e-
gregì maestri Oìmegotto, l3rigo, Fin, 
Marchesini e Maranzoni e di distinte s 
e distinti dilettanti. 

I bigìiettij cui ogni socio ha diritto, 
potranno essei?l*ritiratì soJÈanio nei 
giorni 22 e 23 corr, dalle ore 2 allo 
5 pom., verso esibizione d^i biglietto 
personale permanente, 

ITIPO a ScgpaSt '— Alle esercita-
"^èioni di domenica intervennero 186 

soci dei quali 86 appartenenti al ri
parto Scuole, 81 al rpVto ^Milizia e 
19 al riparto Libero. Furono eseguita 
lezioni di tiro preparatorio ed ordi-
nariótótìrrelrate, 

V.tìnnero sparate N. 1173 cartucce. 
' - ' l 'e 'àtrs €»arlij»£ìtat> ' .— I t se-

I I I L I ^ 
I ^ 

guito del dramma à^W^ Due Orfamlle 
non è fitto per scuotere assai il pubi* 
blico. Mancava poi iersera quasi af-

, ^ ^ • ' 

fatto il pubblico domenichìno dai fa
cili entusiasmi a dalla spontanea su 
Bcettività d6U*^animo. \ . 

L* esecuzione fu buona, S t a s | ^ ^ re
plica dei Malacarne, 

K^ro^rasiBBiAia dei pezzi di musica 
che il 10°Rflggimanto fanteria esegui
rà stassera dalle óre 6 alleSpom; ir 
Piazza Unità d* Italia : 

Zitti dottor Giorgio fu Pietro, me
dico-chirurgo in Cisona ValnfiaTino, 
con Rubarli Angela di Ferdinando, 
possìdento, in Padova. ' 

r3;iffi^^3cr^-'s:K^-;!B^B!a»___ 

-' ; • ' • ^ 

t-

' Bicordo di giovinézza 

^tahat Uatér '^~ Mar-

Verdi. 
Chili. 

1. Marcia .— Moranzoni, 
2. Pot pourrì — Cónte Verde — Li-

h * , , . I I . ' i l i 

lani. 
3. Mazurka -

— Rossi, 
4.«Snfonia 

cadante. 
5. Buett^; —,Jon Carlos 
6. Parte IPTìfiffo Micca 
7..Ballabile — N. N. 

- i TI ' L ^ • • • • ' • ' i ^ - •• -

• Usua a l . ^ ì . .—-La nota gaia: 
-r- Papà, dice un ragazzino. Mi com 

./pri un somaro dì tèrra icotta col fì 
Bchio di dietro T. •'• 

'— Sì,xàro, te lo cooaprei'ò.' 
: friii Maflò voglio grande,'sai ? : 

— Si, te lo comprerò grande. 
— Voglio utt somaro gran^^e... gran 

de come,te ó col fischio di dietro.wy 

'affibbiamo ieri pubblicati alcuni can
ni necrolQgi^sùl compianto prof. Fran
cesco Rossetti. Crediamo conveniente 
Q intorossante pubblicare oggi anche 
alcuni cenni biografici a meglio deli-
nearo quella maschia figura di scien
ziato dì cui sì rimpiange l'immatura 
perdita. * 

Nacque egli in Trento ì ' i l settem
bre 1833 e là compì gli studiì secon
darli. Approvate dottore a Padova, 
passò ai peifezìonamento a Vienna. 
Professore di fìsica al Ginnasio di S. 
CaterinEfeJora Marco FoBcarìh1)àh Ve-
nezia, passò poi alla nostra Università, 
dove fino dal 1 novembre 1876 tenne 
pure l'ufficio dì preside dellat^facoltà 
,di scienze. "^*'' ? 

Era comm. dell'ordine della corona 
d* Italia, cavaliere dell' ordine mauri-
siano, ufficialo della legion d*onore di 
Francia ; membro della Società italia
na dei, X|,44i6,4a^^^ Lin-
CBÌi di Nàpoli, d,t Torino,, di Padova, 
di Roverèdo, dì Rovigo, di Bissano, 
dell' istituto veneto (dove era membro 
effettivo pensipnato)j'!^dell' ateneo ve
nato, della society, veneto - trentina, 
dalla società francése di fis'ca eco. 

Pubblicò 42 memorie, fia cui note-
voli-uaalle sul maximiim di: densità 
dell' àcqlia -e ;deUe-jjoluzioni saline, 

^ulia^itemparatura deUe fiamme, dal 
:soleUi^eiU'avQa v|Uaicaj? sulle cor-

p io macchinò èlottrlahe (que-
premiàta dalla soGÌetà ita

liana dei XL). g^ 

;af Congresso degli^ elet tr icist i^hu-
tpsi in Parigi. 

Pochi scienziati possono vantare 
tante benemerenze,.e quindi ben le
gittimo è il jdoioré per la gravissima 
perdita. ^ • '' • • • '•.- ' i^m^-

E alla scienza :Univa tanta modèstia 
e tanta bontà l!:&overo Rossetti l 

I i | I _ ' I ' - ' I ' I HI 

I; funerali avranno luogo domattina 
alle ore 8. 

jNòMn Dispacci Particoìan} 
manna, 21, ore 9.23 ani. 

Il consiglio dei ministri decise 
di presentare -alla Gamera^iyi!* 
chiesta amministrativa e la gtùdj 
ziaria sui fatti di Torino. 

Casalis verrà quindi posto ia 
riposo e surrogato da Lovere De 
Maria; Bott^rp fa il possìbile per 
impedî Jo,. sicché all' ultimo istan
te Depresiia torna ad esitare. 

—̂  L* arcivescovo di Milano^mour 
Signor Calabiana è dimissionario. 

Ore 11.10 ant. 
I A pr tona a maro scoppiò un 

conilitto fra popolazione e le au
torità municipali per la tassa,.^ij 
fuocatico. Fu appiccato ilfuicò^M 
palazzo munìcipala; un carabl-

% 

itaìilisEtfl 
GIUSEPPE VALU e Fiftlì ^ 

BAGOANEIIÎ A. presso Cortona (Toscana) 

il- kM 11' 

WB-^ •-'-:'^,'r'fi\ì'^-^jr-

. J M 

• ^ j i : 

mi 

•tìfilii 

sue l>u®Ikl a'̂ SI»leit«»'iB@ 

bernaziòhe naturale perfetta '— CoU 
ti,ya;̂ ione 1835 — Va'rie razzofS^tga-
uè a buzaolo giallo e bianco a tipi 
cla^:sici —Si dantio indicazioni di per
sone distinie che nolla passata Pri
mavera in tutte le Regioni -sS^y^ft 
ebbero per os;ai oncia un prodotto dt 
Kil.ma 55 a 85 dijfozzoli. — Ilej^c»st-
*o, a»ra9'gi>sisiatffif*l(Bl^.s)a©, in PÀ
DOVA presso il sig. ^Saeoidaé S^e-rS 
«^tóssas, in Via darS. rvi, N. 1053, ova 
si ricevono le^„^miniS3Ìoni e sì rè 
dono ostensibifii campionari dei har,-
ZOli. -M^^rn^. mil 

\ I 
I ^ 

'A,' M.:t#.,.., FONTANA' 

tE-'la- CliniURGO m VIENNA niere fu gravemente ferito. 
— A Gualdo Tadino npll 'Um-i4^4na dsl Sale 8 viciuo il 

b r i a fu solennemente ina i^ura la 
rocchi 

una lapide a Mazzini; apjìlajidi-
tìssimi Maffi e Pantano. ^ ^ 

I - I ^ ' r 

Ore i.25 pom. 
• Grande scambio di telegrammi 

fra la Consulta e le ambasciate dì 
Berlino e Londra. 

TrattaifUélla proposta della me-
diazifffe nel conflitto anglo-afgano 
che improvvisamente prese pessi
ma piega, sebbène sperasi ancora 
evitare ia guerra. 

Specialista per otturatare di DenlJ» 
^ Applica IBcsaS^ ® W&mé^®w^ se* 
condo la nuova invoazionti soasss 
U>aslorl\ 

laiEiE, m m u , PROFO î 

'--! 

_ i j - ^ - - • ^ . I L I ; - ^ - : 

feirultP 

T E A T ; B P GARIBALDI. — La Com-
pagnia Calamai e Romagnoli diretta 
da Leopoldo VeStri, rappresenta; —i 
Maìacarm -^ Oi^ 8 li2. 

- i . i 

,-«.ì.'4'.vj|--JX^i;»E-ì -il •^-.\^'7^m 

^^ 
. . ' - j 

' ^ -

-^?K*:^' l^^^ino delle pubblicazioni dì 
matrimonio dei 19 Aprile 1885. 

I I h 

Prime pubblicazioni 
., Massaro P a r o d i Antonio, vll!ÌG0,f;4 
con Da Zaani Felicita di Luigi, vil-
bea. • ;ps 

Santinello Eonìfdcio fu Aalonio r̂  
pendiunato, con ìMossato Lu^ìa fu 
Gio. "Batta, sarta. ' ', . "^^ -

Barbieri Giovanni di Bernardo, fa
legname, con Mttretto Maria di Do-
inenìco, casalinga. 

Marenzi Giuseppe fu Giuseppe, ti-
pografOj con Jacoppo Mai'ìna fu Mar
co, casalinga, 

ChìiiLiglia Antonio ftìiiGio. Maria, 
pjazieagnolo, con Bozzetto Caterina 
di Giovanni^ offàilìera. 

Bianchi,,Osvaldo fa Lnigi, negoaian-
te, con Rinaldi Augusta fa Tommaso, 
casalinga. 

Mazzo nob. Ilomolo di Galessio, 
agente prìva#}^ con Bortolozzo Elisa
betta dì Giovanni, casalinga. 

Tutti dì Padova. " 
•Zugno Innocente dì Michele, mano

vale ferroviario in Padova, con Ba
baio Maria di Luigi, casalinga, di Ve-
trezo di Mirano. 

Canino Giuseppe fa Nicola, possi
dènte, di Albi Stangaro, con Po îes 
Teresa fu Fausto, casalinga in 
dova. 

I 

:^£adoua 21 amte ; 
Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 

contanti L. 94.10. 
04.20. 

(AGENZIA STEFANI) 

ijniiifiva, ^ O . ^ l\ Morn\ng Poat 
e W standard esoctano-l'Inghìltaria 
a resistere ai reclami della Francia 
riguardo il Bospkore che è un orga
no sedizioso; al tri rh enti I-autorità del 
Kadive- e dall' Inghiltarra in ^Egitto 
diverrà nulla., 

WÉscla, £ 9 . — All'apertura della 
in i i i r r e espressa la sua soddi* 

»IÌ̂ n,̂  per l'accoglienza amichévoie 
dell'ÌMpe''atore*d-Au3tria allorché si 
recò'^Vienna e per̂  la vista del Re 
di Rumania. jQiò prova4)i$i!buoni rap
porti di vìcinanp, Dice che la sop
pressione dei motivi, di diverg-iiize con 
la Bulgaria non dipendo dalla Serbia.: 
Il discorso fu applaudito. ' • 

V b l e n t i s i n , 9^- — D trattato fra 
la China e il Giappone fu firmato. Le 
truppe chìnes) e giapponesi si riti-
reranno dulia Corea. Il Giappone ri 
nunzio alla indennità. 'Trattasi per 
organizzare,nella Oòi'eaiuna gendti'r-
meria comandìttada ufficiali stranieri. 

©tìa"5i, ^@. — La folla iersera fi 
Schio ed aggredì alcuni soldati gri
dando: «Viva il Mahdi. » La rissa 
si fece generale. Acpjgrse la poljzia e 
là represse.eseguendo alcuaì^rreàti.; 
Due degli arrestuti giudicati stamane 
vennero cbndttnnaii a due mesi di caì"-
cere. , •• "^^ • "' ' ^ g ^ ' 

AMgaisÈa, %®i —• La" Squadra è 
partita per Napoli. > 

SS^Sl 

I -

fine corren 
fine prossimo . 
Genove : . . . 

fianco Note, 
'Marche.i . , . 
Banche Nazionali 
^Mobiliare Italiana ^^ 
CòÈtniziimi timtfVWS 
Banche .YeneM\. . » 
Cotonifìcio Venèz,, » 
Tranv&'^Pàdovano » 

3) 

F,;ZON, Vfxvetiore, 
ANTONIO ^•^"mkva^ Gerente respon^dbxXe 

premiata all' Esposizione /Vassonate 
di\ Torino 188^ 

• Quftst* accana preziosa éffolf' 
supera di gran lunga tutto lo 
d|itpilette finora oonoaG||||e. 

I l dolìcato suo profumò, la morbi»* 
dozza che dona alla pelle, il bet et-
lorl l^SVché poche^lptòie possoa® 
dare una grande quantità dp$,eqttft ; 
tutto ciò fd risaltare i pregi ificoal®-
atabni che quast'acquai possieda. 

Dìppi^i^ utilissima per aHontsBì̂ r® 
la : caria dei denti, daudó ad^èSsi^queiÈs 
bianciia^^a tanto apprazzabìla da tut^ 
e contribwe^ido assai a conservami Ici 
smalto. 

., Adattatissioia inoltra cà l*¥ | ló fa -
0)0 da fazzoletto non Lasciando qu®-' 
si'acqua nvacchìa cleuna. ;. 1 

Poche gnccitì gettate sudi aa ferre 
caldo, bastano per profumare è disiffE!* 
fattare qualunque ambientfiî sf̂ , 

Quoat* acqua fa approvata dal 0©B.-
giglio Sanitarto di Padova e prémiat» 
dàlia Società d'IncoraggianìoGta a®! 

:,1882 . ; .;.• • « 
Prezzo d* ogni bottiglia fcts?© JJM^ 

Inventore e fabbricante AnéoHBS® 
"gÌMBgas'altS in Padova Via daU' H* 
•iaiversità N. 6, . • 4i^«.: • -' 
• Deposito I smancrKlI i Dìeinai, Vi» 
Meravigli, angolo S. Vincen:80,-r- idtia 
D l̂ Cena Ptu'rucehìero, Vecchia 0 d -
laria.^^^ WssHBcaìsa Emporio spacia» 
lità Ponte dei Beroteri. ~- Wto«i&^afe 
Franees'co Fagìan braghi,;Piazaa délm 
Biade e Manin. — U d ì : 
Anfkfia Molinàrìs, Pariucchiérà 
poiii'igo al negozio Antonio Dal Ml* 
nelli.—:ide(n Sclnii35ariGìui:!opp.6,Par
rucchiere. —,.E*raflovà Dalla Barstés, 
droghiere al¥ellrocChi. 

78.20. 
2.03. 
1 

\ 

907. 
440. 
280. 
208.̂  
360.. 

- i ' i . . i 
^•-. 

f!» 

I 

.•M 

21 A i P R I L E 
^ I I 

Il trattato di pace segnatosi a Vien
na nel 1738 tra U Fràncm e VM^-
Stria aveva la sua base e fondiiinento 

I ^ I 

ìHnei trattati di Vestfalia di Nimega, di 
Ryswick, d'Utrecht nonché in quello 
della quadruplic'Q alleanza, e per gli 
stati italianreranvi le seguenti dispo
sizioni; al duca Francesco di Lorena 
la successione al granducato di To
scana ; all'inf4nte Don Carlos la ces
sione di Napoli e Sicilia e dei porti 
della Toscana ; ali* imperatore d'Au
stria i dncatì di Parma e Modona e 
quelli di Milano e Mantova. La Sar
degna aderì nel 3 febbraio a tal trat-

1, e la corte dì Napoli il 21 apiile 
v * 

•m 

•m 

l"W 

'• I l i 
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: iM H P^l?-ì t̂ riè 
— , 1 . 
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ORO • f'̂ 'o]i)PlTi?ineBfe" presso A. .MANZO 
itì Miìa-ap presso A. MANZONI e '"̂  

' • . -
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C, Bue iMboupg, g. Denis, 65 farlgl 
Via delia Sala, N. 16. 

A ' : 

^ _ 
• ^ ^ ^ 

K^ fe. 
1 -

. ; i • ! 

! • -

•f : 

.ìtt -ì 
\rw\ 
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3^^^3:^^)^s^i}s^^^^s^^t!^ 

per 'Wépe^Ji! 

Arrivi 
a Venezia 

V-- t ^ • \ 

%lm. per l*a@l«va 
<i ' • :• . 

Partenze 
da ^ Venezia 

Pttilaw» PHP c H a g s a W 

' • • 1 

* - • -

' , ^ 

• ^ j 

tJ 

I r v -

^ " - . T -
• 1 ! . : ^ 

misto 
omnibn 

diretto 
r 

omnibus 
r 

» 

Ji, 

- I 

omniuL'5 

IBÌsio 
diretto 

» 

omuitius 
» 

misto 
•^iret j ta 

io 

Arrivi 
a Padova 

^ . ' 

. pari 
'^h • 

2, 5C»̂  J,20 

S.̂  

^ - 1 T 

, re per -U^ftae 

Partenze 
d a M e s t r e 

Arrivi 
a Udine 

-T. u'étto 
omnibus 
misto 

Partenze 
da HidAne ftr4"*^ 

Arrivi 
a-̂  Mestre 

Padova . . , 
Vigodarzere . . -m.. -

I Cail'podarsego . . . . 
' S . Giorgio dpUa Pertiche 

Camposamplei^' . . ,. 
Villa dei.Cont^ . . . 
Cittadella i f^; * • • 

Rossano . . . . . , 
xiosa . . , 3 • • « 
Bassano . . . . . . 

cliÌ0 per 

omn." omn. 
. • • ' 

i ant. 

^ ' 

7,37 a. 
9,54 » 

d2/i0 (1 p. 
. 5,52 » 
8,28 » 
2,30 » 

misto 
oìnnibus 

» 

misto (2) 
» 

1,43 a. 
5,10 » 

4 

(1) fino a Oonegliano. 

4,46 y> 
8,28 » 

(2) da Treviso 
r-̂ ^s^ î 

si^tt per ^Ves'^sn^ w 
X', 

' -

. . . , 

\m perjPf^€l®va.M 
•' I . 

d a ' P a d o v a 
• 

f¥f^.' 

omnibus 6,54 a. 
diretto 10,45 » 
omnibus 3,28 p. 

» 8,21 » 
diretto 12,25 a. 

Arrivi 
a Verona 

Par.tenze 
da VerWfia I . 

- h h -

^.9.28 celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» M10J46 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5.47 » 

Arrivi 
a! Padova 

8,30 
8,41 

9, 5 

9,3 î  
9,44 
9,56 

40,11 
10,19 
il 0,30 

>̂  

omn. 

poffi. p o m . 

w, 

i^^ii«> p e é * 

t 
^ 

Bassano 
Rosa ; . . . 
Rossano . . . 
Cittadèlla ^ ̂ , 

( pari. 
Villa del Conte 
:Oamposampìero 

part. 

^^•m iv 

S. Giorgio delle Pertiche 

Vigodarzere . 
Padova 

omìì. Omn. misto ! omn. 

• ^ 

'.'TS^i 

! -

•iTv'r 
k^ 

?4iiijrc?[ 

Schio . 
Thiene. 
Dùeville 
Vicenza 

.' parfc. 

omn. omn. misto 

'^'teeiiKa iesae-iSelilo 

ant. ant. pom. pom. 

s 

misto 

I I 

Vicenza 
Duevuie 
Thiene. 
Schio . 

.••—•. 

r" 

p e r 'Wìe&nma 
r ì -

JM L . 1 ' 

^Ì 1 Maggio al 15 Ot tobre i t r e n i ' d i r e t t i faranno un minuto 
di ftìimata a TuverneMe per servìzio viaggiatori . :' 

) : 

per l l«»logiia f ® é l ^ § M a per dova 

Partenze 
d a P a d 0V a 

I L 

omnibus 6.27 a. 
misto 9,20 » 
diretto 2,— p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
*a Boìoena 

Partenze ^ 
da B o l o g n a ' 

diretto 12,45 i! 
misto/l) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,—-p. 
omnibus 5„.é » 

. 1 3,42 a. 
0, 4 » 
8,55 » 
2,53 Pi 
9,23 » 

- ^ . . 

Treviso . •: •. 
Paese . . . . 

^Istrana. . > . 
Albàredo . . . 
Castelfranco . . 
S. Martino di Lupari 

Font%mva . . 
•'Carmignano .' . 
S. Pietro ili Gii 
Vicenza . - ; 

• • - •• •• 'HSilnrvK' . , 

*VÌflB€2m â. p e r Ta*e^~|s© 
IA' -

î v. 

Vicenza-
S. Pietro in Gù 
Qarmignano , . 

. part. 

omn. 

ant. • 

I-' 

Cittadella y ^ ^ ^ V ' • ' 
( pari . > . . 

S. Martino di Lupari ̂ ' 

Albàredo 
Istrana 

Treviso 

&v» 

misto 

ant. 

omtì: 
i j r > : ' - - j -,, 

i 
iù- A 

1 I . t 

11,15 
W-' 

i -• 

. - I 

* 'I _ I w j - wr. i _ , i j^f^^^'i^H"^- ^ 

Le fermate dei treni (diretti) ad Abantffl8ontegrotto,,BattàgUa: 
per servizio vìflgj|iàtori h^nno juoge da l ; ! Jl^aggio a tutto. 
il 15 Ottobre. .•.^.^../ ^^^ (1) da Rovigo. •, 

m 

Vittorio. . part. 
yOonegliano arr. 

ant̂  
L I ' . 

n i ' • ' ' h 

naisto misto misto omn. 

ant. ^ . - • ^ r 

spom 

^fll^Pn-l' " I •/•^•'l~-^ 

R o 

pom 

(hs* 

4 5 

j 

lom 

m' 

••: 

T' i , - ' •, : 
. ' I , 5 ' • 1 ' 

lamw^pe.r 
^m 

Conegliati 
Vittorio arr. 

l . - ' - V T ' ^ ' l . 

El i i^I^eOjM: 
• V . . : , 

omn. misto omn. 

'"Sî =""''''''"''̂ '-'' 

m 
ant. ipom. pom 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama, . 
Baricetta 
Adria. . 
I^oreo. . 

.̂ i 
f . 

r i a - MSp"VÌiS!?8 
v: L:--Ì;.'..J? ' 
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DEPURATIVO E RlNFRESgi^^iyopilL pANGUE 
B ^ ^ T T A T O DAL REGIO GOVERNO D ' ITALIA. 
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unico successore ^el fu Prof, ©i 
Sì vende esclusivàniente in 
' In boccette I J . 1 , 4 0 . cadauna 
J a scatola pia rimballagg|g. . 

Ì.A CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
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N. 4, Calata S, Marco, (Casa propria) 
In Scatofe (ridotte in pplvere) SJ, 1^4 

^.-•LV,^.! 

N, B . Il signor ^ici iesf tw'IPss^l iao» possiede tutto le ricette acrìtte di proprio 
pugno dal fu prof. jSiiroianio Pagliano suo zip, più un documento, con cui lo designa 
Quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (pìuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e,tutti coloro 
che audacemente e falsanoente vantano questa succeaàione; avverte pure di non confon
dere, queeto legittimo farmaco, coH'ftUro preparato eotto il nome di Alberto Pgg^iano 
fu Giuseppe, il quale, ottÉ*é a non aver alcuna affinità col defunto ,Pn>f. Girolamoy m 
KT) ai avuto l 'onore di eeier da luì cofìosciuto, si permette con audac'a senza pari, di far 
meozitne ^i lui nei BUOÌ annunzi, inducendo il publico a crederhélo parente. 

Si ritenga per mas^aima: Che ogni altro àwisó o ncfttamo relativo a questa tJpecialità 
che venga inaerilo in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a dotoBtaSiilivCon-
tr^fifazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi .fiduciosamente ne nsaase. 
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Queste Pillole sono di una efficacia 
meravigliosa contro VAnemia, la 
Clorosi e in tutti i casi in cui si vuoi 
combattere la Povertà del Sangue^ 

FermgiMSO 
Raccomandato per fadUtaie le Cre-

scende e Fonnaxiom diffiÌìt^$Hso procura 
al ŝangue la forza ed i Globt:di r o s s i 
che ne famio la bellezza; «sso fortific* 
lo Stomaco^ eccita: ,1!Appetito, combatte 
l 'Anemia , il Linfatismo; abbrevia le 
Convalescente, ecc.' 
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